
CANTATE AL SIGNORE (Sal 96) 

 

 
     Sol                                   Fa                      

Cantate al Signore un canto nuovo, 
                    Do                     Sol 

cantate al Signore da tutta la terra. 
                                                Fa 

Benedite il suo nome perché è buono, 
                          Do                    Sol 

annunziate ogni giorno la sua salvezza. 
 

 

Si-     Do                   Sol 

Narrate la sua gloria ai popoli, 
Si-    Do                 Sol 

alle nazioni i suoi prodigi. 
La                          Re 

Perché grande è il Signore, 
                       Sol                          Si 

e degno di ogni lode, tremendo sugli dei. 
Do                        Sol                                 La 

Tutti gli dei delle nazioni sono un niente e vanità, 
                                  Re 

ma il Signore ha fatto i cieli. 
 

 

Davanti a lui maestà e bellezza, 

nel suo santuario è la potenza. 

Portate offerte nei suoi atri, 

prostratevi al Signore in sacri ornamenti. 

Tremi davanti a lui la terra e una voce tra le genti 

dica  che il Signore regna. 
 

 

Il mondo è saldo e non vacilla, 

gioiscono i cieli e la terra, 

freme il mare e quanto è in esso, 

esultano i campi, si rallegra la foresta. 

Perché Dio giudicherà tutta la terra, 

il mondo con la sua giustizia e con verità le genti. 

 

 



I CANTI DI SION (Sal 137) 

 

 
Mi-                           Re                      Sol    Re 

Sui fiumi di Babilonia, là sedevamo piangendo, 
Do                    Mi-             Do                       Si 

al tuo ricordo o Sion, al tuo ricordo terra del Signor. 
Mi-                            Re                         Sol    Re 

Ai salici di quella terra, noi appendemmo le cetre. 
Do                      Mi-                Do                      Si 

Là ci chiedevano canti, là ci chiedevano i canti di Sion. 

 

 
              Mi-              La-    Re                                  Sol Si 

Come cantar, come cantare, i canti i canti i canti del Signore? 
              Mi-              La-    Re                                         Si 

Come cantar, come cantare, i canti del Signore in terra straniera? 
 

 

La mia destra mi lasci e la mia lingua si secchi 

se ti dimentico o Sion, se ti dimentico Gerusalemme, 

se il tuo ricordo si spegne, se cercherò la mia gioia 

in altro che non è Sion, in altro che non è la terra del Signor. 

  
 

    



CHI STARA’ NELLA TUA TENDA? (Sal 15) 

 

 

 
Mi-                Sol               La 

Signore chi starà nella tua tenda, 
   Do                 Re             Mi- 

e sul tuo santo monte abiterà? 
                      Sol             La 

Colui che cammina senza colpa, 
      Do                   Re             Mi- 

che parla dal suo cuore in verità. 
 

 
   Sol                            Re 

Colui che agisce con giustizia, 
     La-                       Mi- 

dal dire calunnia si asterrà. 
                           Sol                La 

Non lancia insulto contro il suo vicino, 
   Re                Si-             Mi- 

e danno al suo prossimo non fa. 

 

 

Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 

ma chi teme il Signore onorerà. 

Se giura a suo danno poi non cambia, 

e prestito ad usura lui non fa. 

 

 

E per agire contro un innocente 

di prendere regali eviterà. 

Colui che adempie queste cose 

stabile in eterno rimarrà. 

 



DIO SI COMPIACE (Salmo 146)  

 

 

 

Mi- 

Lodate il Signore 
   Do         La-               Mi- 

è bello cantare al nostro Dio; 
               Re                        Sol         (Re) 

dolce è lodarlo come a lui conviene. 
 

Mi-                      Do-*   La-* 

E' il Signore che ricostruisce Gerusalem 
Mi-7*                                   Re                 Sol 

e raduna i dispersi d'Israele, i cuori affranti risana 
   Re               La-   Mi-    (Re) 

e fascia le loro ferite. 
         

Sol                                            Re                   La-** 

Dio si compiace di chi lo teme e spera nella sua grazia. 
Sol                                            La-*  Re          Mi- 

Dio si compiace di chi lo teme e spera nella sua grazia. 
 

 

Egli conta il numero degli astri  

e da a ciascuno un nome. 

Infinita è la sua sapienza: 

è saldo sostegno degli umili 

ma abbassa fino a terra i superbi. 

 

Un canto di grazie intonate sulla cetra, 

inni al nostro Dio. 

Provvede il cibo alle sue creature,  

superflua è la forza dell'uomo. 

Si compiace di chi spera in lui. 

 
 
 

* 
 

 

DO-* 

LA-* 

MI-7* 

LA-** 



GUARDERANNO A COLUI CHE HANNO TRAFITTO 

(Zc 1,10; Gv 19,17-30) 
 

 
           Mi- 

Guarderanno a colui che hanno trafitto, 
          La- 

piangeranno come per un figlio unico, 
  Si7                                                                 Mi-      Re 

faranno su di lui il lamento come per un primogenito. 
 

 
Sol               Si- 

Quando Gesù fu condannato 
La                 Mi-                   Re La- 

portò la croce verso il Calvario, 
       Do       Re 

dove fu crocifisso. 
 

 

Poi i soldati le sue vesti 

se le divisero, ma sulla tunica 

gettarono la sorte. 
 

 

Erano là presso la croce 

la sua madre e il discepolo, 

quello che lui amava. 
 

 

E disse: Donna, ecco il tuo figlio. 

Poi al discepolo: Ecco tua madre. 

E la portò con sé. 
 

 

Quando ogni cosa fu ormai compiuta, 

disse: Ho sete. Prese l’aceto. 

E consegnò lo spirito. 

 

 



UNA TERRA MIGLIORE (Eb 11,8-40) 
 

 

Mi- 

Per fede Abramo lasciò la sua terra, 
            Re                                             La 

quando Dio gli ordinò di andare verso un luogo 
        Do                        Sol 

che avrebbe ricevuto in eredità, 
  Re                                   Si 

e non sapendo dove andava obbedì. 
 

Per fede soggiornò in terra straniera, 

e come lui fecero Isacco e Giacobbe. 

Essi aspettavano però una città, 

quella che ha Dio come costruttore. 

 
La             Si        Mi-La   Si          Sol 

Anche per noi ci sarà una terra migliore, 
La       Si            Mi-             Do            Re      Si (Mi) 

quella patria che ha soltanto Dio come suo Signore. 
 

 

Mosè per fede pur nato in Egitto 

non volle essere figlio del Faraone, 

ma preferì l’obbrobrio del Messia, 

guardando a ciò che lo attendeva in cielo. 
 

Mosè per fede poi lasciò l’Egitto, 

restando saldo come se vedesse Dio. 

Attraversò col popolo il mar Rosso, 

e li guidò alla terra promessa. 
 

 

Per fede tanti altri nostri padri 

subirono torture, insulti e flagelli, 

vivendo come esuli in terra, 

nella risurrezione hanno sperato. 
 

E se anche nella fede han camminato, 

non conseguirono il premio in questo mondo, 

perché anche noi con loro otteniamo 

ciò che Dio di migliore ha preparato. 

 



TI BENEDICA IL SIGNORE DA SION (Sal 128) 
 

 

         Sol             Re           Sol 

Beato l’uomo che teme il Signore 
         Re                 Sol 

e cammina nelle sue vie. 
    La-               Mi- 

Vivrà del lavoro delle sue mani, 
  Do                       Si7 

felice godrà di ogni bene. 
           Sol    Re    Sol 

La sua sposa vite feconda 
      Re                 Sol 

nell’intimità della casa; 
         La-                Mi- 

i suoi figli virgulti d’ulivo 
   Do                  Si7 

intorno alla sua mensa. 
 

 

           Mi-         Re          Mi- 

Ti benedica il Signore da Sion, 
         Sol           Re          Sol 

ti benedica il Signore da Sion. 
         Re                    Mi-              Do   Si7 

Possa tu veder la prosperità di Gerusalem. 
           Mi-         Re          Mi- 

Ti benedica il Signore da Sion, 
          Sol          Re          Sol 

ti benedica il Signore da Sion. 
         Re                    Mi-            Do Si7 Mi- 

Possa tu veder la prosperità di Gerusalem. 
 

 

Così sarà benedetto, 

l’uomo che teme il Signore: 

Ti benedica il signore da Sion 

per tutta la tua vita. 
 

Possa tu vedere il bene 

di Gerusalemme. 

Possa tu vedere i figli dei figli. 

Pace su Israel. 

 



GALILEA DELLE GENTI (Mt 4,12-25) 

 

 
                  Mi-                         Do 

Quando Giovanni fu messo in prigione 
         Re                          Mi-     

in Galilea Gesù andò ad abitare. 
Sol         La-         Re         Mi- 

Lasciata Nazaret si recò a Cafarnao, 
  Do                  Re           Si 

secondo quanto disse il profeta: 

 
                    Mi-                     Sol                            Re 

Galilea delle genti.  Il paese di Zabulon e il paese di Neftali, 
        Mi-                                       Do 

sulla via del mare, al di là del Giordano. 
                    Mi-                   Sol                              Re 

Galilea delle genti. Quanti abitavano nell’ombra di morte 
       Mi-                                  Do 

una grande luce per loro si è levata. 
                    Mi-                        Do        Re 

Galilea delle genti, Galilea delle genti. 
 

 

Allora Gesù cominciò in Galilea 

a predicare “Il tempo è compiuto. 

Il regno di Dio è giunto a voi. 

Convertitevi e credete al Vangelo”. 
 

 

In Galilea vide pescatori 

che gettavano le reti in mare. 

E li chiamò ad andare con lui. 

Lasciarono le reti, la barca e il padre. 
 

 

Nelle sinagoghe annunciava il Vangelo 

e guariva i loro malati. 

E tanta gente andava da lui 

cominciando dalla Galilea. 

 



DIO E’ CONOSCIUTO IN GIUDA (Sal 76) 
 

 

 
Mi-  

Dio è conosciuto in Giuda, 
   Do                               Sol                Re 

in Israele è grande il suo nome, il suo nome. 
Mi-                                 Do 

È in Gerusalemme la sua tenda, 
                              Sol           Re 

la sua abitazione in Sion, è in Sion. 
 

 
La-      Sol      Re          La- 

Qui spezzò le saette dell’arco, 
Mi-        Do                 Re 

lo scudo, la spada e la guerra. 
La-         Sol        Re       La- 

Splendido sei o Signore potente 
Fa            Do     La 

sui monti della preda. 

 

 

La tua minaccia o Dio di Giacobbe 

fermò i carri e i cavalli. 

Quando dal cielo si udì la tua voce 

salvasti i poveri della terra. 

 

 

L’uomo scampato dall’ira fa festa, 

porta al Signore i suoi doni. 

A lui che toglie il respiro ai potenti; 

è tremendo per i re della terra. 

 



CANTA PER GERUSALEMME  
(Is 66,10; 62,6; Ger 30,10; Is 60,4) 

 

 
La-                                    Re- 

Canta per Gerusalemme, esulta in lei 
Sol                                  Do       Mi 

tu che tanto l’hai amata, tu che l’hai amata. 
La-                                   Re- 

Canta per Gerusalemme, esulta in lei 
Mi                         La- 

tu che tanto l’hai amata. 
 
La-                               Re- 

Sulle tue mura sentinelle io porrò 
Sol                       Do Mi 

ogni giorno e ogni notte. 
  La-                            Re- 

Sulle tue mura sentinelle io porrò 
Mi                       La- Re- Mi 

ogni giorno e ogni notte, e ogni notte 

 

Tutti i tuoi nemici li disperderò, 

per loro tu non temere. 

Tutti i tuoi nemici li disperderò, 

per loro tu non temere, non temere. 

 

Alza gli occhi intorno e tu mi vedrai  

i tuoi figli radunare. 

Alza gli occhi intorno e tu mi vedrai  

i tuoi figli radunare, radunare. 

 


